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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
» — - - • • • - • — • • - • - - • 

UNA SMAGLIANTE VITTORIA E UNA SCONFITTA NEL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO INTERNAZIONALE 

A BOLOGNA: Italia A batte Francia A 2-
A MARSIGLIA: Francia B batte Italia B 2-1 
W"M'''MMM-Ili->»'''M>'>'>»'>M---'»'^>»*'MB>M»^^ 

La nazionale "A„ francese non ha saputo tradurre in goal la superiorità di manovra espressa nel primo tempo - Ripresa ardente degli azzurri che al 6' 
vanno in vantaggio con Carapellese e al 31' raddoppiano con Qratton - A Marsiglia dopo un goal di Pivatelli i tricolori passano con Lefèvre e Mekloufi 

Q LA PARTITA VISTA DA ÌIAIH l \ ") 

Su una lastra di ghiaccio 
accenni d9un gioco nuovo 

Manovra aporia e niente catenaccio - ììoniperti, (Jarapellese e 
Monluori: il dianolo a quattro nella ripresa - Un goni annullato 

ITALIA: Viola. Magnlnl, Hosetta, cervato. Ch'appella, Secato. 
Itonlperti, Grattoii, Vlrulll, Aluntuorl, Carapellese. 

FItANClA: lU'metter, Louis, Jonuuet. Marche, penverne. Marcel. 
Folx, Piantoni, Kopa, l-el»lonel. llUtml. 

AltlUTItO: Lrin'-slc della Federazione jugoslava. 
SKCJNALINKK: Damiani o Vellkii della Federazione Jugoslava 
MARCATOKI: ne] spennilo teniim al 6' carapellese, al 31' Grattini. 

NOTE: spettatori 3*t mila circa, ciclo sereno, temperatura ri-
Ma, terreno ghiacciato. 

(Da uno dei nostri inviati) 

BOLOGNA. 15 — E' fatico
sissimo e arduo correre sul 
ghiaccio: per mantenersi tu 
equilibrio il giocatore è co
stretto il far lavorare tutti l 
muscoli; In mancuiKii ili ela
sticità del terreno logora le 
(aerate, Il freddo irrititrfisce le 
membra,* le cadute lasciano do
lorosi senni viola sul corpo. 
Sui terreni duri e sdrucciole
voli le squadre clic liutaio ab
bondanti riserve di calorie fl
uiscono filiali .sempre JMT aiif-
re la megli» .sulle ai<ri'rsurie 
meno preparate. 

Oliai i fruticeti hanno scon
tato li» sforzi) .sostenuto tlome-
tuta scorsa giocando in cam
pionato e {/li .strapiaci del lun
go viaggio. IAI lastra di oli ine* 
n o su cut si e disputato il coii-
franto Italia-Francia Ita stron
cato tih uomini del signor lìai-
tcalia*. Nel primo tempo, i tri
colori hanno bruciato le ener
gie che avevano in serbo e nel
la ripresa si sono dovuti ras
segnare alla sconfitta -perchè 
le loro gambe si rifiutavano di 
risponde re agli ordini. Il crol
lo dei francesi è stato improv
viso, ma non inaspettato, E chi 
cono ice il meccanismo del cor
po timurto lo arri-bbe potuto 
jjrcircdere. 

Oggi, la Francia. tra il 
•primo ed ti secondo tempo, 
ha avuto una ~ cotta -. Per 45\ 
i francesi hanno tenuto valo
rosamente il campo dandoci un 
buon TIHmero di fastidi (e rin
graziamo Viola tll averci tal-
rato con alenile ccce:ionalt pa
rate); nella ripresa, la celebra
ta formazione bianco rossa e 
blu ha alzato le mani. Con tut
to ciò. non vopliamo dire clic 
i francesi, in condizioni di pa
rità, ci avrebbero superato; pe
rò è certo che la vara avrebbe 
potuto avere uno s io lgmiento 
differente e sarebbe stata sen
z'altro più equilibrata. 

E' stato un vero peccato clic 
Il pillacelo abbia travisato il 
lontanilo dell'incontro: se og
gi si frmc giocato su un ter
reno clattii-o avremmo po
tuto «vt:«tcrr ni un pia
cevole intelligente. spettacolo 
calcistico E !lH azzurri ci 
avrebbero dato delle soddisfa
zioni tnneriori a anelli- clic 
possiamo ncarnrc considerando 
.'. risultato Agni la Nazio
nale itn'icna non adopera-
» a il catenaccio o il mezzo 
sistema e per la 7>rnna volta 
schiererà nella prima linea un 
attento. intelligente distributore 
di p.ilte. il n o i a Moiitnori. Oggi 
la Nazion tic italiana era m pro-
do di esprimere tiri gioco nuo
vo Ma la banchisa bolognese 
impedirà la continuità de l le 
ncio":- era imponibi le preor
dinare e studtarc una manovra 
e pereto siamo andati avanti 
ìniprorrisanrfo e sfruttando 
rn>r rà fisica 

Ed ora l i dc^crnmmo brere 
mente In strano incontro. 

Il terreno pare un campo per 
l'hockey: larghe chiazze di neve 
pressata, ohiacciafi-c'ima. co
prono il prato e dove non c'è 
la neve è terra dura come a-
sfallo. Notiamo che le rotelle 
dcah scarpnncini tidi affonda
no nel ferrerò I calciatori pa
re stiano correndo su! vetro 
e nessuno si azzarda a pren
dere re'ocifà. La palla rimbal-
ra da un pionforp all'altro s e 
guendo uno strano itinerario 
I p.orefori intiTÌ"iti rial fred
do tremano e battono i tirati 
71 ferrino destro della Fran
c a Louis -un negro dell'Africa 
del Nord, ha il r iso riola; pal
lido frema rerpa a verga e 
continua a ripararsi le mani 
vtlle man'ehe. La nostra tne-
dt.-rna pi oca con la massima 
prudenza r si tiene arretrata 

J frarceù verso il 10' pren
dono l-mriafira e Kopa e ami
ci ai enzano a base di corti e 
precisi passaggi .Yon è passi
bile tentare un lancio o un 
lungo traversone piacene ehi 
Sraffa n corre per più di dicci 
metri unisce «recitabilmente a 
terra. Ixi vostra linci sonnec
chia e Moituorì . in questa pri
ma fase .nr>n si mette in luce 
fa perche è intontito dal fred
do sia perchè ha i tacchetti 
che r>on fanno presa sul ghiac
cio L'assenteismo ih Mori fuori 
toghe le frecce dall'arco della 
nostra pnma linea che raan 
prìra di idee davanti a J o n 
e-net Grntton e Virgili, tnse-
gvono inrano le polle. Infanto 
la manovra franeeje che si or-

ticola da Jitnquet a Kopn a 
Piiuironi e DUard, hu costretto 
la nostra difesa ad arretrare 
vieppiù e al IT Viola viene 
impennalo 7MT In prima volta. 
Bliurd ricevuta la palla da K o 
pa tira in porta da venti me
tri. La palla iìla verso lu rete 
compiendo una leggera para
bola. 1M sfera sta per infilarsi 
all'i iter oc''o dei pali sulla de
stra ih Viola, i l nostro portie
re che essendo loperto è un 
po' m ritardo, si lurjcia e cow 
un grande volo riesce « de
viare la palla <vn il palmo del
la Viano destra- La sfera batte 
••ul palo e ritorna in campo. 

Al 22' Chiappella passa una 
debole palla a Viola. Subito 
Piantoni si lancia sulla sfera e 
indirizza verso la reti'. Visto ti 
pericolo Viola esca ih porta e 
con un coraggioso tuffo colpi
sce la palla sui piedi del fran
cese. Viola è giunto sino al 
limite dell'area e abbiamo avu
to l'impressione che abbia toc
cato la iKitla fuori della linea. 
Difattt, i francesi protestano 
perchè l'arbitro non concede lo
ro la punizione. Al 2H' ecco un 
altro tiro di Piantoni che il 
braco Viola blocca con sicurez
za sul petto. Al 3f>* abbiamo 
ancoro u à tiro di Foix ns.sai 
pericoloso. Nei frattempo Mon-
Juori si e Tisrejjlinfo e la prima 
tinca italiana di conseguenza 
si mette in moto. Grazie al sul-
americann terminiamo il primo 
fempo m crescendo. Al 3V Aron-
fuori firn /(irtissimo da venti 
metri e Hemetter para con dif
ficolta. 

1 minuti di riposo, trascorro
no l'iiloccment*'. L'arbitro Jì-
ifitia la ripresa e subito l'Ita
lia va all'assalto 

Per cinque minuti di sepuito 
l'area di rinorc francese ribol
le di tiri e di nomini che si 
azzuffano sulla palla. Montuori, 
chi* Tiell'intcri-allo ha mutato le 
rotelle degli scarponcelli, ora 
corre come un maratoneta e 
chiama a rat colta 1 suoi com
pagni di settore. Donijicrti e 
Carapellese lo appoggiano va
lidamente mentre purtroppo 
Gratton e Virgili non riescono 
a mettersi al passo con lui. 

I francesi sono sfasati e ner
vosi: rimandano a casaccio la 
palla, sbagliano i paraggi, ca
dono di frequente. Marche, il 
vecchio Marche, non TIC J»UÒ 
più 1» UoUiperti gli va tua come 
MIOIC. /luche Louis divieni! Ja-
cile vittima di Carapellese. Poi 
Carapellese al li", .solo duranti 
n//a porta, sbagliti la palla pus-
Mt'u<)lt da Houtperti. Ala la sfe
ra pare 1 (illimitata e ritorna 
inevitabilmente nell'urea fran
cese; ni W Vi»!*1'1 tira fortissi
mo da una quindicina di metri. 
(a .sii ru butte >ul palo e Cu 
rnpellese e pronto a riprender
li; e a metterla in rete du po
chi passi. Smn al 20' l'Unita 
comanda il piuoco. 7'ra 11110 
xdrucciolone e l'altro tìoniper-
li, Carapellese e Alonfuori /an
no il diarolo a qiiuttro ott ima
mente sostenuti dalla mediana 
dove si mette in mostra Chiap
pella che ilìstriliui.sce buone 
fittile a tutto il quintetto di 
prima linea. J'oi ci è ancora 
un momento di stasi- le due 
squadre r ogliono tirare i* finto. 

I francesi sono nervosi e non 
corrono, sono sfiancati. Il ter
reno e sempre ghiacciato, il 
freddo «• intenso Al 2>.l\ ih 
contropiede, la Francia impe
gna Viola con una cannonata 
di Foix che ìf portiere respin
ge di pugno. .S'ubilo l'Italia, ri
destata dal pericolo corso, si 
lancia all'arrembaggio della por 
tu avversaria e, al 3l\ segna la 
seconda refe. Campellcse ser
vito dal solito Alorituori fila 
verso la linea di fondo e su
pera Louis. Il portiere Remet
ter pli corre contro e il penon-
no con un guizzo oltrepassa 
anche lui e poi tocca rt Grat-
lon. che sta occorrendo. Il mola 
colpisce al 1 olo la palla e la 
mette in rete. Carapellese per 
superare Remetter ha fatto cor
rere la palla sulla linea di 
fondo e 1 francesi affermano 
che la sfera è andata fuori 
campo. L'arbitro non ascolta la 
loro protesta e 1 onvalida la 
•*eie Tve uiiuttiia. pero, IIMI 
successirn. regnata al .18' da 
Montuori con un tiro al roto 
su centrati! di Carapellese. ri
masto forse in fuori gioco IIOJMÌ 
•l cross 

II freddo e In stanchezza ora 
stanilo facendo il loro effetto 
anche sugli azzurri che soddi
sfatti del risultato badano solo 
più a contenere t fiacchi tenta
tivi di n i incita dei francesi. 
Verso l'i fine In Francia ha un 
momento di rc.inone e di sor
presa. Alnrccl firn in porta da 
remi metri la j.alln colpisce il 
;>a/o destro alla radice e ritor
na. m campo. 

MARTIN* 

o •ORCL" TELEFONA DA MARSIGLIA ~ > 

ITALIA A-FKANCIA A 2-0 t'It.-Vn'ON riprende un.» r imessa di C\KAl ,hLI.,KSK e sesna 11 secondo «0.1I per l'it.ili.i 
(Telefoto) 

(\ VENTIDUE IN CAMPO OSSERVATI DA SIGIMORp) 

Nel blocco 
Bene tra 

viola un magistrale "Carappa,, 
i francesi Marche e Marcel 

(Da uno ctoi nostri inviati) 

HOLOGNA. 15. — IJ c a m 
po de l lo s tadio c o m u n a l e 
e i a ghiacciato , qu indi p m 
adatto por una partita ti' 
hockey c h e non di calc io . 
N o n mol to tempo fa a B u e 
nos A n c * , v e n n e *-oi.pe;>o 
(lupo venti minut i di RIO-
CO il in a t e U A r g e n t i n a -
Inehilterra por il fat to c h e 
p ioveva . Invece o e c i M è 
u g u a l m e n t e g iocato su l la 
più infida de l l e b a n c h i s e 
d o v e non era facik*. agl i 
at let i , trovare un equi l ibr io 
decente . Di conseguenza 
appare più che giustif icato 
il fatto c h e ne i pr imi 45' 
M è v is to , snec ie «In nnrfe 
i tal iana, u n gioco i n d e c o 
roso. Nel comples so , poi. 
nessuno de i 22 Giocatori m 
c a m p o , è r iusci to a d a r e il 
suo megl io . N e l b locco del la 
Fiorent ina M è magis tra l 
m e n t e d i s t into il v e c c h i o 
Carapel lese , ma d i a m o un 
s intet ico g iudiz io sui 23 at
tori. at let i ed a ibt tro . in 
campo. 

Incominc iamo dal la N a 
z ionale di Francia scesa in 
c a m p o con una magl ia a z 
zurro c u p o dato c h e è a p 
punto oucblo i | co lore tra
diz ionale de i t r a m a t o m i e 
non in m a g l i a rossa c o m e 

ITALIA A-FRANCIA A ì*» — I n » fase del primo tempo La 
Bonipcrti e il mediano Marcel se la contendono 

palla sp io \ e in arra francese: 
(Telcfi-to) 

abb iamo letto da ciualchc 
parte. 

Incominc iamo «lai port ie
re REMETTER: doix- il pri
m o eoal incassato da Cara
pe l l e se e i a pers ino ecc i 
tato. 

.LOUIS. qiie>to .splendido 
at leta n e g i o . dopo u n buon 
pr imo tempo, è calato nel
la r ipresa, battuto dal f red
d o e d a l l e d iabo l i che s e r 
p e n t i n e di Carapel lese . 

M A R C H E : lo s tag ionato 
g ladiatore , capitano del la 
squadra d i Francia , pi b a t 
te s e m p r e con tenacia ed 
a m m i r e v o l e coraggio , m a 
o r m a i accusa i suoi molti 
anni . 

l 'ENVKRNL: mig l iore ne l 
pr imo t e m p o c h e n o n nel 
s e c o n d o N e i pr imi 45" t iue-
sto be l l i coso at leta dal le 
r idotte proporzioni , s eppe 
ben contro l lare Montuori , 
però ne l la r ipresa l ' i tal ia
no . v e n u t o dal l 'Argent ina . 
lo ha ridicol izzato in non 
pochi episodi . 

•IONQUET: una presta
z ione attenta la sua . ma 
utente di P I Ù . ma lgrado il 
mediocre r e n d i m e n t o del 
diretto avversar io Virgil i . 

MARCEL: u n o de i m i 
gliori e l e m e n t i d e l l a s q u a 
dra francese . Sul finire 
«Iella cara u n ins id ioso t i 
ro basso di Marcel e stato 
respinto da u n pa lo d i l l a 
re t e di Viola . 

F O I X : s-i d ico poss ieda un 
forte u r o . Tut tav ia q u ; a 
Bologna ha fatto \ e d e ~ e 
ben poco. Vcr.-o la fine de l 
la partita Cervato gì: ha 
concesso perfino ccef . - fAa 
l.bsTtà. Ma 1! france.se non 
seppe approfittarne. 

P I A N T O N I : non -sapp.a-
mo »e è s tato fe l ice Jl ^ lJO 

spoit .amen'0 a des tra . N o n 
di m e n o P iantoni d e v o «*•.•»-
sere u n g iocatore r:spet:a-
bi'iLs.s'.mo per '.a sua p o t e n 
za d i t iro. 

K O P A : 1 frances i .1^1-
rur.Tno che a Bologna s , è 
v i s to una bru;ta ed iz ione 
di Kopa. Tut tav ia il b i o n 
d ino ha lasc iato capire di 
e.ssiers^ un calc iatore d i pr:-
m'ordine: in teli "gente, a b i 
l e , gu izzante . E' n a t u r a l 
m e n t e p iù u n Libonat t i che 
non un Pio la . 

L E B L O N D : nu l la d . par 
t icolare ha saputo fare a l 
l'estrema «iniitra d e . t ran
salpini anche perchè M a -
gnini , malgrado il terreno, 
r iusciva qua- i s e m p r e ad 
ant:c»parlo sul*.a pal la . 

P e r m o t i w di ospital i tà 
la naz iona le i tal iana ha 
giocato in m a g l i a b ianca. 
La di fesa dc!!a rete era 
natura lmente affidata a 

VIOLA: il portiere «Iella J u -
\cnt\ is . at traversa un fel ice 
per iodo: para tutto, è ben 
assist i to dal la fortuna. Oggi 
Viola, -pec'e »e l p r i m o 
tempo, -1 e meri tato gl i 
applausi dei 35.000 p r e 
senti ne l lo s tad io . Ha s f o g 
g iato sicure/ . /a nel la p r e 
sa, arditezza in una usci ta 
ne l pr imo t empo , c a l m a e 
tempest iv i tà . 

M A G N I N I : una autor i 
taria partita dal l ' in iz io a l 
la l ine. M a g m n i è o r m a i 
u n o dei mig l ior i d i fensor i 
in terna / ioua l i . 

C E R V A T O : discreto ma 
n o n s e m p r e a v v e d u t o . P u ò 
g iocare as-a i m e g l i o . 

C H I A P P E L L A : nel la r; 
presa ques to inesaur ib i le 
c o m b a t t e n t e e apparso u n o 
dei migl iori at let i m c a m p o . 
Chiappoli . ! mer i ta r. p iù 
v i v o e log io . 

R O S E T T A : una cauta 
prestaz ione anello perchè 
prenccupato «le! gu izzante 
K o p a . Rosetta , a'i ogni m o 
d o . r imane .sempre li c e r 
ve l l o del la nostra d'fesa. 

S E G A T O : ne- secondi 45' 
i>*i .1 c o m p igno d; l inea 
Chiappe l la e r iusci to a 
frantumare .1 g ioco a m e 
ta c i inno dei francesi . S e 
ga to ha g ioca to in m o d o 
d a v v e r o «-•ccellente. 

B O N I P E R T I : un^ presta -
z .one m sordina . Forse l o 
j m o n t . n o ha b i sogno di 
far.s. capire dai suoi c o m -
nasn i f iorentini. 

GRATTON": ha segnato 
un bel goal , il secondo , 
s, ruttando una accorta r i -
me-s . i di Carape l lese . G r a t -
:on è apparso p .ù ut i l e che 
n o n bri l lante . 

VIRGILI: a t t ivo m a 
seonciu» .onato o scentra to 
ne l f.ro. N o n poteva s c a t 
tare s-al las trone d i g h i a c -
c .o . Con Bonipcr t i , Virg i l i 
è apparso uno de i peggiori 
de l la no>tra squadra . 

M O N T U O R I : ne l pr imo 
t e m p o non r iusc iva a s t a t e 
i n equi l ibr io: ne l la ripresa 
il ragazzo ha e n t u s i a s m a t o 
per la s traordinaria finez/.a 
nel tessere m a n o v r e e per 
l 'abil i tà ne l pa l l egg io . Mon
tuori è s ta to u n o dei p i ù 
ammirat i protagonist i di 
q u e s t a difficile p a r t i t a . 
A v e v a s egnato u n goal c o n 
una fu lminea zampata , 
Purtroppo questa re te v e n 
n e annul la ta dal l 'arbitro 
per u n precedente fa l lo 
c o m m e s s o da Carape l l e se . 

C A R A P E L L E S E : ha g i o 
cato una part i ta proprio 
buona . E ' r iusc i to a s e g n a -
*-/* f» 3 T*>i- e*»rrr»31-*1' I n O H * » — 

— — — » - - —~-e ' —* - * . s j * . — 

sto s e m p r e gu izzante v e t e 
rano la nostra naz ionale 
poss iede u n a vera ala 

L E M E S I C (arbi tro i u g o 
s l a v o ) l avora m o l t o d 'ac
cordo con i suoi s e g n a l i 
n e e : però n o n d e v e essere 
p iac iuto ai f rances i per v ia 
d e l d i scusso goa l marcato 
da Grat ton d o p o u n ' a z i o 
n e piuttosto dubb ia di C a 
rapel lese . 

C.irSF.PPK SIGNORI 

Fiacco il quadrilatero 
della squadra cadetta 

Kuhn inon doppici la dei i'raucesi, che 
sbagliano anche un rigore - La cronaca 

FKANCIA U: Hernard; Wen-
rtllnf-, I.erond, Novack; Zymzak, 
Cicci; Schwager. .Mekloufi, An-
derssoh, Dalla Cieca, Lefèvre. 

ITALIA B: Lovatt; Farina, 
Bernasconi, Pavinato; Bearzot. 
Moltrasfo; Antonlotti, Pivatelli. 
Bettini, Bassetto, Dal Monte. 

A r b i t r o : Azon della teuc
ra/ione spagnola. 

S e g n a l i n e e : Siitene (Fran
cia) e Campanai! (Italia). 

M a r c a t o r i : nel 1. tempo 
al 4' Pivatelli, al io* Lefèvre e 
al 2.T Mekloufi. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MARSIGLIA, 15 — Risultato 
più che giusto, e sconfitta me. 
ritata dei cadetti italiani. Nel
le prime 'intinte di fpuoco, im
postate sulla velocita, e sulla 
rapifli'à di azione, pareva do
vessimo fare dei francesi un 
sol boccone e ritornarcene a 
(usa con un ricco bott ino; ma 
alla fine w e visto che la no
stra squadra e scesa in cam
po M-nrn idee pei ha (Mancato 
st'iira uno sch«*rn« preciso, •H'II-
~a una lattica, senza un nrqa-
iuzziizinny' di jpitocn preor
dinata. 

A questo si (iiji)iuiu)ii che il 
(/uadrilatcro non e esi-ilito 
I.Moltrusio e liearzof che de
lusione') e che all'attacco gttto-
tiit ano cinque sifinon che nep
pure si coiio.scpuaiio per nome 

Noi abbiamo avuto soltanto 
qualche buono spunto incili l-
rfiiafe all'attacco (specie da 
parte di Pivatelli); una dife
sa onorevole, imperniata su 
un insuperabile, magnifici 
Bernasconi, e su uno scattante 

avventa come un falco sul pai. 
Ione. L'yita il ricupero di Cic
ci, prct-iene l'uscita del por
tiere e adaoia la palla in rete 
con un preciso tocco. Sono ap
pena passati quattro minuti 
dall 'uujio. 

Ma ecco, pian piano, che t 
francesi st rifanno avanti con 
Lefèvre, che crossa di sinistro 
proprio sulla testa di Mekloufi. 
mu il lungo Locati arriva prt. 
aio. 

Sono appena trascorsi 10' di 
giuoco e la partita si annun
cia veloce interessante, at 
traente; piacevoli sono alcuni 
schemi dei francesi. 

Il oiuoco decjli italiani, por 
contro, e sgarbato, disordinato 
seppur? veloce, penetrante ed 
efficace. Al 15' Pivatelli. ben 
servito da Bettint, compie una 
mezza prodezza per girare 1 
rete, ni« Bernard risponde con 
una grande parata. Al IH' si 
coucretirru il miglior cintoci) 
dei padroni di cu'ia. con la rc-
!•• del pareggio. E' Leferre a 
segnare, di te'ta, su j iu i in i i -
>> butttilii d i Sc>iuai;<>l. <rm-.i 
dalla bandierina, imi un uro 
dall'alto 111 batso Locati e n 
inasto iiitcrln se uscire od 
aspettare, ed lui finito col rac 
cogliere la palla iu fondo al 
sacco 

Non passano the X ed l fran
cesi sono 111 vtnttuuqto. il me
rito e di Mekloufi. la colpa 
di Moltrasio. La palla, tu area 
azzurra, e sui piedi di Moltra-
sio, che invece di allontanare 
la minaccia vuole dribblare 
gli avversari. Ma non è in 

e sempre pronto Farina; e\ giornata, il laterale torinese, ,-
nitll'altro Un pò poco, per la\ perde la palla per opera di 
venta. Poco anche per unatSchwagel, che porge immedta 

odesta come questa! tornente a Mekloufi, che era 
già scattato in arant i . Esce 
Lovatt e Mekloufi lo scavalca 
con un pallonetto che ra ad 
adagiarsi in rete. 

Nel secondo tempo, poche 
sono le azioni degne di nota: 
al 9' tuffo di Bernard sui pie-

squadra m 
francese, che si giova perù di 
un quadrilatero eccellente, le 
cut punte avanzale Mekloufi 
e Dalla Cieca sono palleggia
tori e tecnici preoecolt 

Ricorda un po' Montuori, 
Mekloufi, sia nel colore della 
pelle, che nel suo tipo di giuo
co. Lo si prendeva in giro, 
all'inizio, perchè era sceso in 
campo coi guanti. Afa poi il 
suo giuoco interessante, le sue 
aperture intel l igenti , 1 suoi 
lanci precisi e dosati nel punto 
e nel momento giusti, l'hanno 
messo al centro detl'attenzione 
generale. 

Inferiore all'aspettativa è 
stato Andersson. Ma, forse, più 
per merito di Bernasconi, che 
per colpa sua. 

L'incontro, preceduto dalle 
cerimonia di rito, si inizia pun
tualmente agli ordini dell'ar
bitro spagnolo J4;OII. Gli ita
liani. a cui spetta ti calcio di 
inizio, partono subito all'attac
co. Bctttni, servito da y lnto-
niotti, .«para a lato. Rapido 
contropiede di Lefèvre, lancia
to da Cica, ma Farina ricu
pera e mette in angolo . Tiro 
fiacco, facilmente bloccato da 
Locati, che lancia sulla s ini 
stra r Bassetto, in pott-rionc 
arretrata si scambia la palla 
con Dal Monte: riavutala, do 
po un att imo di esitazione. 

I cantra verso la porta. O c r i su-
I bito interviene; Pivatelli •*! 

di dell'accorrente Betttm' su 
centro di Bearzot; 12', tiro an
golato di Pivatelli sopra la tra
versa; 15', Bassetto lambisce 
ti montante con un'autentica 
cannonata dal l imite, sparata 
in corsa, al volo. 

I francesi continuano il lo
ro giuoco lineare, calmo, ef
fervescente solo nell'estroso 
Mekloufi. ed impegnano anco 
ra seriamente Lavati. 

Al 38' Moltrasio, m area, per 
interrompere una azione di 
Schivngel e Lefèvre. tocca 1' 
pallone con la mano. L'arbitra 
non etita a concedere il n o n -
re. rhe Dalla Cieca tira ba
nalmente fuori, 

Le speranze non sono ancora 
perdute per gli italiani, che at
taccano in massa. Ma il peri
colo maggiore lo correrà an
cora la porta di Locati al 40'. 
ntmndo MeMouji e Sc 'ucmci 
sbagliano a porta vuota su una 
orione con fri IR ed infine al 4V 
quando Lefèvre, con in iV'n-
cace serpentina, si porta -!•• 
preifo Locali e lo impcan .-. 
col suo tiro, i-i una arnr.rle 
respinta di punno. 

STUFAVO P O R C I ' 

( \ e INTERVISTE RACCOLTE DA ASTOÌIRlJ 

Marmo : 
lonquel: éé 

Abbiamo vinto bene 
Giocare troppo stanca 
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I FILMINI DELLA LEGA 

Tre giornate a Blascn 
e due a Martegani 

MILANO. 15 — La l.eK* 
nazionale ha preso oggi tra 
l'altro i -tr-CDcnti provvedi
meli ti a carico di società e 
(Cloratori: 

Ha squalificato per tre 
giornate Rlason (Padova), 
per «lue •cloniate Marteranl 
(Lazio). Fiorai anti (Paler
mo). Sperono e Majrnavarea 
'Cremonese», Patracot» (San
remese) e per una giornata 
Gei (Pavia), Marin (Slrac*o-
*a). Ballarci (Bologna). Mi»-
lieh (Paltrmo), Angelini (Si
racusa). Zanon (Padova). 

(Dal nostro eorrispond«nt«) 

BOLOGNA, Lì — Vittoria 
italiana e trionfo final* per 
Montuori. issato sul le spal le 
eia un gruppi ni s o g n i v i pochi 
metri p n m a che l'eroe spor
t ivo potesse raggiungere 
scaletta del «ottopassaggio 

la 

Entriamo m campo prima 
che gli azzurri ne escano. Vio
la è bloccato dagli operatori 
della radio apportati presso la 
scaletta degli «pogliatoi. Par
la il nostro bravo portiere : 
« Abbiamo vinto e sono felice. 
E<co dal cumpo immune da 
reti e per un portiere, è una 
bella soddufazione. La Francia 
è una buonissima squadra. 
Piantoni con un suo tiro g iun
tomi all'improvvido mi ha da
to 1 brividi ». 

Arrivano in gruppo Marmo, 
Gratton e Carapel"e«;e e cado
no tutti nella trappola dei

dra anche «e ne'Ja ripresa è 
«tata in nostro potere dopo che 
noi eravamo stati sorpresi nei 
primi 45 minuti ». 

11 C. T. Marmo se ne va ma 
noi Io talloniamo. 

« Il miglior azzurro? Chiap
pe l la : lavoratore infaticabile, e 

lasciato. 
Battcaux. l'a'Iena* ire de. 

«tricolori», mocugna sulla sfor
tuna, sui tiri finiti sui pali e 
protesta per il terreno e por 
le fatiche del campionato 
francese. Poi, il tecnico fran
cese conc lude: « Il risultato f:-

poi Montuori. I migliori dei) naie è severo ma giusto. Cre-
francesi? Marcel; ma, spec i e jdo tuttavia che la mia squadra 
nel primo tempo, Leblond hai in condizioni normali sia in 
lavorato come un negro domi- grado di superare gli azzurri * 
nando a meta campo. Catti\*o 
quel P e n v e m e ! » . 

« Ma bravo, rispondiamo, 
mentre lì signor Marmo se 
ne va . 

Blocchiamo Jonquet dopo 
una stretta d: mano a Marcel 
per la grande partita che ha 
disputato. 

Il nvediocentro parla u n i t a . 
liana comprensibile. « D o v e v a . 
mo segnare nel primo tempo 
quando siamo stati noi a det
tare legge. Nella ripresa, in
vece. p.u o meno, s iamo scop 

l'inten.-1-.ta. Il D. T. fa pero pian tutti . Tre partite dure in 
scappare negli spodiato i 1 «uoi una settimana mentre gli az-
pupiìli sudati 

« Abbiamo v.nto — d . o il 
signor Marmo — con merito 
e con valore. Carapellese, il 
vecchio azzurro, ha trascinato 
tutti i compagni alla vittoria. 

r u m hanno riposato. Un 2 a 1 
•••irebbe il risultato più logico 
ma non cambierebbe nulla ». 

Kopa è buio e ci d ice : « T e r . 
reno impossibile , come giocare 
sul ghiaccio al calcio? » è « car 

La Francia è una bella squa- *avchna » apre le braccia sco-

o. per lo meno, di essere di 
pari valore ». 

Abbiamo chiesto all'arbitro 
spiegazioni sulla faccenda de ' -
]a concessione della seconda 
rete agli azzurri e l 'annulla
mento della terza. Il s ignor 
Lemsic*: molto corte«ementc. 
ce l'ha fornita. 

« I! pallone non era U**C:*M 
( s iamo d'altro parere r. d r.) .1 
fondo campo, ma si trovava 
sulla linea e nuìla ho eccep.t-» 
quando Gratton. r icevuto il 
passaggio dell'ala sinistra, ha 
- ' j i i 1 o 11 ->*•>• N -1 viO •wo."»--
dato il terzo goal, quel lo d. 
Montuori, parche Carapellese, 
nel corso dell'az.or.c è u s c i o 
oltre il fondo campo ritor
nando poi entro le righe, ma. 
regolarmente in posizione d. 
fuori gioco ». 

GIORGIO ASTORRI 
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